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RELAZIONE 
NEl tempo , in cui s'andava negoziando Ca- 

pra 1'EfecuzÍpne dei Trattato 'de' Confi; 
ni delle Coffquifte, flipulato alli íé. dl 
Gennajo deli' Anno 1750- C> riceverono 

nella Corte di Lisbona ( dalla quale paflarono fu- 
bito in quella di Madrid ) le informaworu , 
qualmente i Religiofi Gefuiti erano divenuti da 
molti Anni in quà in si fatta guifa potenti nell 
America Spagnuola , e Portoghefe , che wrebbe 
ftato neceflario di venire ad una guerra dirhcile 
contro i medefimi , affinche la fuddetta efe- 
cuzione avefle il fuo debito effetto . 

Tutta la certezza di quei ficuri , e P«ma- 
nenti fatti , non fu baftevoie , açciacchè gh fteíTi 
Religiofi non íi arrifchiafíero di procurar d'occultar- 
gli ai due rifpettivi' Monarchi ;fuggerendo inam- 
bedue le Corri da fe fteffi , e per mezzo de loro 
Fautori alcuni pregiudizj , ed impoíTibilità tenden- 
ti a rendere invalido il trattato ; E travaglian- 
do nel medefimo tempo in Madrid, ed in Lisbona, 
per alienare con lo ftetto fine le dette Corti dalla 
buona intelligenza , in cui fj confervarpno fempre, 
acciocchè 1'efecuzione deli' accennato. Trattato non 
ifcuoprifle i loro vaítifíimi, e perniciofiíftmi pro- 
getti, la magçior parte de' quali avevano già po- 
i\i in efecuzione . ... 

Prevalendoperò contro tutti quei riprovati ar- 
tificj, la religioliífima buona fede dei due rifpet- 
tivi Monarchi} allorchè  i  loro   Eferciti    giunfero 
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ue' luoghi vicini alie Demarcazioni, fi andb mi- 
nifeftando da' fatti cosi tiranamente , come no- 
toriamente tanto dalla parte dei Sud , ovvero. dei 
Fiumi Paraguai , ed Uraguai, quanto dalla parte 
dei Nord , o dei Fiumi Nero , e delia Madeira , 
çuello fteflò , che i Padri avevano inutilmente- 
procurato   di occultare agli occhi dei Mondo. 

Republica, dei Paraguai , ed Uraguai : Guerre 
che accefero in etfa i Padri 

Gefuiti • 

NÉ' Strtotns (i) de' fopradetti Fiumi Ura? 
guai, e Paraguai fi trovb ftabilita una po- 
tente. Repubblica, la quale folamcnte nelle 

jhargitii, enV Territor} di quei due Fiumi , avea, 
fondato non meno, che trentuna Popolazioni gran- 
ai , abitate quafi da cento mila Anime, e entan- 
to ricehe, ed opulentein frutti , e capital 1 per h 
fuddetti Padri, quanto povere , ed infeliçi per li 
difgraziati.Indiam, che dimotavano in   eíle come 
Schiavi . '       ' 

Per giugnere a quefto intento fotto il Santo\ 
pretefto, delia converfione delle Anime , dopo di 
avere adoperati molti ,e molto.artificiofi , e plauiir 
bili mezzi diretti , ed obbliqui, ihbilirono prima 
di tutto , come fondamenti eííenziah di quella 
clandeOina ufurpizione le maífime feguenti . 

Da una parte proibirono ( ed ebbero íl modo. 
di fare , che non fofle loro impedito ) che in quef 
Sertcens non folamente non poteffero entrare: i 
Vefcovi , Governatori , o qualfivogliano altri Mi- 

ni- 

( » ) Q"cfta voce •Ameúcana fignifica Deferti ,   e 
Solitadmi • 
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tiiftri , ed Officiali Ecclefiaftici , o Secolari   ,    ma 
nemmeno i medefimi Particolari Spagnuoli .• Man- 
tenendo fempre un fegreto impenetrabile di tutto 
quello , che pairava , e fi faceva dentro di tali 
Sertoens, il cui governo , e gl' intereífi delia Re- 
publica , che ivi fi occultava , erano íblamente 
rivelati ai Religiofi delia {oro Profeítione •, che li 
rendevano neceflarj per foftenere quella gran ma- 
china • 

Dali' aitra parte proibirono ancora ( con frode 
anche piíi ftrana ) che nella medefima Repubblica, 
e dai Confini di effa indentro , non fi ufaííe la. 
lingua Spagnuola , permettendo folamenterufo del- 
ia língua , che chiamano eífi Guarani , Per im- 
poífibiiitare in quefta forma tutta la communica- 
zione tra gl' Indiani , e gli Spagnuoli, e conferva- 
re in fegreto , e lontano dal conofcimento de' 
fecondi cio , che facevano i primi in quei rriife- 
rabili Sertoens . 

Finalmente catechizzando a modo loro gl* 
Indiani , ed imprimendo nell' innocenza di tut- 
ti , come uno de' piu inviolabili principii áella 
Religione Criftiana , alia quale gli aggregavano t 
1'ubbidienza cieca , e fenza limiti a tutti i pre- 
cetti de' loro rifpettivi Miífionar; , eífendo. per 
altro cosi duri , ed, intollerabili , come dopo lo 
dirò ,- riufci loro di confervare per lo fpazio di 
lanti anni quegl' infelici Ragionevoli nella piíi 
ílraordinaria ignoranza, e nella piil dura > ed in- 
fotfribile fervitíi ,   che  finora fi è veduta . 

Imperocchè ignurando i miferabili Indiani , 
che nel Mondo vi foffe altra Potenza fuperiore 
a quella de' Padri , crede7ano che quefti fofTero 
Sovrani difpotici de' loro Corpi > ed Anime: Non 
íapendo 3 che avsvano un Ré", aí quaje obbedire ; 

Aí çre: 
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íTedevanò, che nel Mondo non vi era VaíTaílag- 
gio , ma che in eflb tutto era Schiavitíi . E final- 
mente ignorando, che vi foflero Leggi diverfe dalla 
volontà de' loro Santi P/iHri ( cos: li chiamano ) 
lenevano per cofa certa , ed infallibiíe, che tut- 
to quello che da eífi veniva loro comandito , era 
ihdifpenfabile per ubbidire   fubito fenza il minimo 
dubbio . ■•     j "> <- 

Mediante quefto aflbluto monopólio de Cor- 
pi , ed Anime , íhbilirono fra gl' Iíldiani aífiomi 
tanto cbntrarj alia Società Civile , e Carita Cri- 
ftiana , quanto fono quei , che riferirò in appreflo » 

Primiéramente loro fecero credere , che tutu 
gli Uomini bianchi Secolari ei-ano gente fenza 
leggé , e fenza religione , che adoravano l'Oro 
come Dio , ed avevano il Demónio nel Corpo, 
eflendo berciò nimici neceflarj , non folamente 
degl' Indiani , ma eziandio delle Sagre Immagini, 
ch! eíTi adoravano ; Talmente che fe una volta 
entraflero in quel Território, lo metterebbero a 
ferro , e fuoco, diílruggendo prima gli Altan , e 
fagrificando   poi le Donne, e le Creature. (2) 

Confecutivamente ftabilirono per principj ge- 
nerali tra i medefimi Indiani Pódio jmplacabile 
contro i Bianchi Secolari ; la premurofa diligen- 
za di cercarli per diftruggerli, e le barbare cru- 
deltà di ucciderli dove li trovaíTero fenza dar lôro 
quartiere ; «d inoltre di recider ad eífi le Telte, ac- 
ciocchè non rifufcitafTero , perche altnmenti gli 
facevano credere j che ritornavano. m vita per ar-, 
te diabólica   . .., 

Nello fíeflb tempo  li    fecero   efercitare    nell 
Ar- 

■    ■  t 

(2 )    Conjia dal documenta   num.   1. ;    «    '• 
provaria i fatú. 
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Àrmi , e hei rrianeggio di éfle , provedendoli di 
àrtiglieria, polvere , e palie , ed Ingegnien tra- 
vethti con riiíeifo Gefuitico Abito , che formaf- 
fero accampamenti , e li forrificaífero i paifagei 
piíi difficili nella fteíTa forma, che fi prattica nellc 
guerre i* Europa. Rifultando da tutti quetti per- 
nicioliffimi preparamenti le confeguenze d' una 
guerra promoffa , e fottenuta da' medefimi Padri 
conrro i due Monarchi con gli eveari , che mi 
acctngo   a provare . 

Quando le Truppe de' fuddétti due M< -»rchr 
erano 1'aririo 1752- in procinto di marciare a fine 
di effettuare lc mutue confegne de' Paefi delia 
Sponda Orientale dei fiume Uraguai , e delia 
Colónia dei SantiíTimo Sagramento ; i Padri for- 
prefero la buona fede delle due Corti chiédendo ai 
eíTe la fofpenfione receitaria , perche gl' Indiani dei 
predetti Paefi raccoglieíTero i loro frutti, eh' erano 
pendenti , e li trafportaífero piíl commodamente 
nelle altre abitazioni , che avevano preparate . 
Ed avendo ottenuta dalla religiofiíTirna pietà dei 
tefpettivi Monarchi la dilaziane richiefta , fecero 
vedere fubito i fatti fuífeguenti , che fotto quei 
çreteíti avevano i Padri procurato di guadagnar 
tempo per armarfi meglio, e maggiormente raífo- 
dare gl' Indiani nella nbellione , che loro avevano 
configliata, e delia quale ultimamente procuravano 
fervirfi per confervarfi nell' ufurpazione di quei 
Territotj, e de' fuoi abltatòri . 

Dopo , che ceífarono quei pretefti , e che i 
Comrr.iííarj delle due Corti tentarono d'avanzarll 
nel Paefe , fupponehdolo di buona fede , per fa- 
ie le mutue confegne vi fcuoprirono tali, e cosi 
forti oppofizioni , che 'tuna fingegnofa prudenza 
dei Generale  Gomez  Freire   di   Andrade non    po- 
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tè difpenfarfi di fcriverc ai Marchefe di Valdeli- 
rios fotto li 24. Marzo deli' Anno 1753- le paro- 
le fegnenti " Voftra Eccellenza credo, che con 
„ le Lettere , che riceve , e con gli avvifi dei 
3, P. Altamirano fi renderá finalmente perfuafa , 
„ che i Padri delia Compagnia forio i follevati . 
„ Se non fi cacciano dai Paeíi i loro Santi Padri 
„ ( come li chiamano eíTi ) non fperimentaremo , 
3, altro    che    ribellioni ,    infolenzç   ,    e    difpre- 

gj ; . . . . ciò, che ci farebbe orrore 
3, dopo l'efperien7.a delia Campagna ,   lo  abbiamo . 
3, già per  cofa indubitata . 

Nel tempo, in cul Gomez Freire feriveva in 
quedo fenfo , era già la ribellione formalmente 
dichiarata fino dal mele di Febbrajo proífimo pre- 
cedente : Effendoli follevati tutti i Popoli di quei 
contorni in fiffatta gíiifa , che eflendo arrivati 
•alcuni Officiali Militari nel Território di Santa 
Tecla pèr farvi le Demarca7Íoni , credendo di 
trovare rútto in pace , ed avenio veda to , che 
gli Indiani impeaivano loroil paflaggio ,• Allorchè 
il giorno 28. di Febbrajo li minacciarono con lo 
fdegno dei loro Sovranorifpofero " che il Re ftava 
„ molto lontano , e che eífi folaruente conofceva- 
9, no il loro Êenedetto Padre „ obbligando final- 
mente i diftaccamenti , che feguivano i dem 
Commiflfarj a fitirarfi a Colenia , ed a Monte 
Video  . 

A viíla di qoel manifefto difinganno delibe- 
rarono ne' mefi di Settembre, Ottobre , ei altri , 
che decorfero fino ai fine deli' accennato Anno 
«753- e princip; dei feguente nelle Conferenze 
di Caftellos , e di Martim Garcia , i due prmci- 
pali Commiffari Gomez Freire di Anlrade , ed il 
tybtchcfe di Valdalirios  di marcure   coa U   due 
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Eferciti  ad   effetto di evacuare quel Território eól- 
ia forza delle Armi , come in fatti    cosi 1'efegui- 
rono poço tempo dopo quelle conferenze . 

E cosi venne poi a manifeíhrfi molto piu 
receffario quefto mezzo , poichè quando i detti 
Eferciti fi preparavano a marciare, gl' Indiani anda- 
rono in grande numero ad attaccare due volte la 
Fortezza , che i Porroghefi hanno fopra il Fiume 
Pardo , portando feco quattro Cannoni per batte- 
ire la detta Fortezza . : . 

Effendo però ftati rifpinti , e diáfatti dal Pre- 
íidio di effa, e facendofi dal medefimo cinquan- 
ta prigionieri , ne diedero 1'avvifo ai Comandante 
dielía Fortetza, e Gomez freire d'Andrade con 
le Lettere de' 20. d' Aprile , e 21. di Giugno dei 
1754. ferivendo , che quando gl' Indiani furono 
interrogati circa li motivi delle crudel rà , che ave- 
vano pratticate tanto in quelli combatnmenti , 
quanto dopo di eíTere ftati fatti prigionieri, nfpo- 
fero quefte formali   parole . 

„ Gl' Indiani prigionieri dichiarano , che 1 
Padri erano venuti infame con loro GnoalFm- 

" me Pardo , e che reftarono nell' altra fpiaggia 
'" dei medefimo . Dicono che fono dei quattrò 
" Luoghi di S. Luigi , S. Michele , S. Lorenzo, 

e S. Giovanni . Uno di efli dice, che nel luo- 
" go di S  Michele  vi fono ancora quindici Can- 
„ noni • 

„ Interrogati poi delia ragione , per cui uc- 
„ cidendo un Portoghefe gli tagliano fubuo il 
' Capo, diflero, che i loro Beati Padri gli aíTr 

curavam», che i Portoghefi, quantunque r.cevef- 
, fero molte ferite , molti però di eíTi nfufcita- 
'   vano ,   e che il pià ficuro era tagliargli la tefta • 

EíTendo partito  il  Geneiale   Portoghefe    dal 
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Fiume grande di S. Pietro il dí 28. di Giiigho df 
quell' Anno , ed arrivato il di 50. di Luglio nella 
Forrezza dei Fiume Pardo ; Appena 1'ebbi pato- 
ta , che incominciarono a preléntarfeli gl' India- 
ni ribelli in gnn numero per incornmodiWo nella 
marchia , nella quale fu pai, continuando fempre 
coll' Inimico .aila viila , e con le armi alia mano 
infino a tanto che fcnlfe il medefiino Generale que- 
íle parole  formali . 

„ II giorno 7. ( di Settembre ) eflendo arri- 
„ vato nel principale poilo , che il derto Jacqui 
„ aveva ,   e-non   lo dava, li trovai   fortificati   in 
„ eflo con due  Trinciere   diedi or- 
„ dine, che parlafíero, c mi dichiararono ciò che 
5, cofia dal numero   1. 

Eflendo in Soflanza . 

„ Rifponderono , che  ivi  era il  loro Maeftro 
3J di Campo chiamato    Andrea ,    il    quale  aveva 
„ ordine  da'   fuoi Superiori  di   non   permettere 
„ che fenza   la   fua licenza potefl;ro i   Portoghefi 
„ paflare  avanti . 

In queríh rnaniera 'duro la guerra viva fino 
ai giorno 16. di Novembre dello. lteflb Anno 1754. 
nel quale il detto Generale fu coftretto a conchiu- 
dere una trégua con gl' Indiani fino alia nuova 
determinazione di Sua Maeilà Cattolica : Eflendo 
frattanto flato proibido ai Generale Portoghefe 
d'avvanzarfi nel Terreno , ed agi" Indiani dt in- 
felhre , cjb che il medeíimo Generale aveva oc- 
cupato , flipolandofene in quefta conformitàçli At- 
" • ( ? ) Ve- 

( 3 ) £' eopiato  qurjí Atto ne documentt ejtflenti 
fotto il num. 4. 
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L'Efercito Spagnuolo , che marciava nello ftef- 
fo tempo dali' aitra parte di Santa Tecla, íu pa- 
rimente aftretto a ritirarfene verfo le fpiaggie dei 
Fiume delia Plata per cagione , che trovo ancora 
in quella parte íbllevate le Popolazioni degl' In- 
diani con forze molto maggion delle fue , e che 
i meJefimi Indiani avevano refa fterile la Cam- 
pagna , fpogliandola di tutto il neceílario per te 
fuííittenza delle Trappe con una difciplina mili- 
tare , che certamente non era própria delia loro 
ignoranza . 

EíTendo arrivate le informazionidi quefti ftra- 
íi fatti alie rifpertive Corri*, da quella di Madrid 
furono fpediti ai Marehefe di Valdelirios gli Ordi- 
ni , eh' eflb riferl a Gomez Freire di Andrade irt 
Lettera de 9. di Fcbbrajo deli' Anno 175o. coa 
le parole , che  leguono . 

Nella Lettera di Officioi che ferivo ali' Eccel- 
lenza Voílra , oflerverà , che Sua Maeftà ha fco- 
perto , e fi è aíficurata , che i Gefuiti di codefta 
Província fono la cagione totale delia ribellione 
degl' Indiani » Ed in oltre le providenze, che dico 
in efTa efferfi date da Sua Maeftà , con licenziare 
il fuo ConfeíTore , e dar' ordine , che vi fi man- 
dino mille Uomini , mi ha feritto una Lettera 
própria di un Sovrano , acciocchè io eforti il Pro- 
vinciale , rimproverandogji il delitto d'infedeltà, e 
dicendogli , che fe fubito non confegna i PopolI 
pacificamente , fenza che fi fparga una goccia di 
Tangue , ne averà Sua Maeftà quefta riprova piíi 
rilevante ; procederá contro di eíío , e degli al- 
tri Padri a tenore di tutte le Leggi Canoniche, 
e Civili; Li tratterà come Rei di Lefa Maeftà , 
e fará loro render conto a Dio di tutte le vite in- 
nocenti  , che C facrifícaflero ec. 

La 



12 
La Corte di Lisbona  diede  ordine   d^irtruíre 

IGomez Freire di Andrade nella frelTa conformità , 
avendogli Sua Maeltà FedeliíTima comandito, che 
» nella forma , che fi era fiipolato nei Trattato dei 
Confini, daffe ajuto con tutta la forza poflibile 
ai Generale Spagnuolo , per ridurre ali' Obbedieri- 
za quella fcandalofa ribellione . 

Quando arrivarono i fuidetti Ordini , aveva- 
no già nuovamente concordato i dae rifpettivi 
General! di adunare i loro eferciti in S. António 
il Vecchio, ad effetto di entrare per Santa Te- 
cla a foggiogare i Popoli ribelli, ed effettivamen- 
te fi era fatta 1'unione di detti due Eferciti a* 16. 
di Gennajo deli' Anno  profíimo paíTato 1756. 

_ EíTendo partiti ia quel Porto di Jant' An- 
tónio , profeguirono i due Generali la loro mar- 
chia il primo giorno di Febbrajo proílimo feguen- 
íe, ed in quel tempo fi oíTervò ,■ che mancava 
una partita di^ fedeci Soldati Caftigliani , che fi 
erano avanzati a fare la fcoperta dei Campo 
E credendo, che foíTero difertaíi , fi feppe poi •> 
cheavendo trovata altra partita piu numerofa d'In- 
diani, che pareano pacifici, ed eífendo ftati invi- 
tati da queílicon bandiera bianca per dar loro qual- 
che rinfrefco , appena li videro in terr3 , che 
crudelmente gli aíTaflinarono , fpogliandoli dopo 
xnorti di tutto quello, che avevano indoíTo • 

Continuando i medefimi due Eferciti uniti h 
predetta mareia, fempre però incomodati dai ri- 
belli fino ai giorno 10. dei fuddetto Mefe di Feb- 
trajo 11 portarono a trovarli trincierati, e forrifi- 
cati fopra un Colle in fito vantaggiofo . Ivi furo- 
no attaccati , e disfatti dopo un combattimento 
afiai fiero , lafciandone morti fui Campo  di Bat- 

taglia 



taglia milledugento , ed alcuni Cannoni , ed alcri 
fpoglj d'Armi ,    e Bandiere . „,,•'• 

Queila grande ftrage opero , che gl Indiani 
non íi arrifchiafTero di ientare altra battaglia infi- 
n» ai giorno zi di Marzo •, nel quale gli Efer- 
cici s'accamparono nell' ingreffo , o Ga alia pendi - 
ce di un' altiífima montagna quafi maccellibile . 

Quando però pretefero di montaria per por- 
tará ne' Popoli, eh' erano vicini , vi trovarono al- 
tra trinciera formata con tutte le regole militar^ 
per difendere quel paffaggio , e guamita di alcuni 
Cannoni , con altro. gran numero   d   Indiani    ar- 
raati 

EfTendo fiati però quefri battuti nelle loro trm- 
ciere dali' Artiglieria di Campagna dei due Efer- 
citi , ed immediatamente. attaccati dai fianchi del- 
le. truppe regolari con tutto vigore, furono di li 
sloggiati , e pofti in fuga , lafeiando libero íl 
predetto Monte .  Niente di meno fu   neceflario , 

la che  gli  Eferciti   vi   fi  fermaífero   per   aprirfi    1 
via  fino  alli 3. dei mefe di Maggio dei fuccenna 
to Anno . ir 

Appena ritornò 1'Efeicito   a continuue la íua 
marchia , che  fcoprl   nella  medefima altra Trnppa 
dj tremila ,  e piu Indiani ,   i quali   fçcero   alcunc 
fearamuecie    con   le    guariie , e corpi avanzati   , 
perdendo   fempre gente fino   ai giorno 10. dei iud- 
detto mefe . ,.'..'*/• 

Nel quale fi awanzarono gli Eferci;i per pai- 
fare il Fiume Churiebj, ed allora di nuovo tro- 
varono nelpaflaggio fortificati i ribelli . Ma eflen- 
do íhti attaccati con lo fteífo vigore , furono al- 
tra volta diftrutti con perdita ; conchiudendo il 
Ganerale Gomez Freire la relazione dei fucceílu 
íi  querto giorno con le parole feguenti . 
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,, La pianta dâ beniífímo a diveiere, che la 

3, difefa era ben própria , e fe quefta è (lata fat- 
,, ta dagl* Indiani , dobbiamo reltar pirfuafi, che 
5, in luogo di dottrina è (lata loro infegnata 1' At- 
„ chitcttura Militare . Efíendo finalmente arrivati 
nel Popolo di S. Michele ambedue gli Eferciti 
nel dl i<5. dei predetto mefe di Maggio, vi trp- 
varono ( con orrore delia Religione , e deli' uma- 
nità ) ciò , che Gomez Freire avvisò alia Corte 
di Lisbona in Lettera dei 26. Giugno dello íteíTo 
Anno 1756. con le feguenti parole . 

,, Li giorni 13., e 14. furono molto piíl pio-, 
viofi, ma non fu bartevole 1'acqua per eltin- 
guere il fuoco , in cui vedevamo ardere quel 
Popolo . II giorno i<5. nel quale vi arrivarnmo, 
fi diede ordine alie Maeftranze di rimediare 
ali' incêndio , che avendo già divorate le café 
piíl confiderabili , fi era ia oltre attaccato con 
vigore alia Sacreftia ; riufcl di liberare il Tem- 
pio certamente magnifico, ina non fi pote efi- 
mere dagl' infulti , che i ribelli vi avevano 
già fatti , nè dalla barbara crudeltà , con 
cui ave,'ano ridotto il Tabernacolo in piccoli 
pezzetti, dal quale però fapemmo , che i Padri 
avevano già ritirati i Sagri Vafi : eflendo il 
detto Tempio cosi magnifico , quale lo dimo- 
ílrerà la Pianta , di cui ora fi manda il piano, 
e profpetto, non vi fi poteva entrare in ellb 
fenza che s' inteneriíTe il Cuore , e reílaíTero 
gli occhi ílupefatti a cagione de' íírapazzi, che 
vedevano , 

Queila notte determinb il Generale , che fi 
andafíe a íbrprendere il Popolo -di S. Lorenzo - 
che ÍU in diftanza di due leghe . Comando que- 
íh azione. il Governatore di  Monte   Video   con 
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un diftaccamento.di auatt to .Wg .  ci 

ÍSn«"cintilo6 fi ^ Giufeppe Igjj- 
zio d?Âmeijda. Felicemente* nello fpuntare dei 
g orno fntmono nel Hopolo fcn« eff.r .nteG £- 
Se trovarono -cora^cune   Fa^     ,    e g^fc 

í?„; ° ed"" 1 fcoTdu^f3 Celebre Padre, Teto, 
(Sameme di uno Spirito molto .«Jjvo . jd.- 
Laico . Tutti fi refero fabito , ed i due primi ra 

?el' Popolodi S. fi««»* ,. «d - , Uf= ■« » 

mi afhcuro  a/ergli aaio   i*    y        . ■       , >      ^ 

Balda, che Va';. v hiihni   alia  difefa te 

ibbedienía verfo di effi cosi    CIJC   che P'e""_ 
££* in ,utao Popolo <b«fa. « , fJ^£, 

^rpo';SíSuvivo,,o»e,upi^£.- 



da obbedienza , e in ifchiavitu maggiore di quelta 
de' Negri nelle  miniere . 

Avendo fiabilito  il    medefimo  Generale Por- 
toghefe il fuo Quartiere nel   fuidetto    Popolo    di 
S- Giovanni , fi mamfeftarono finalmente   mediana 
te  la refidenza , che le Truppe fecero ne' predet- 
ti   Popoli ,  tutte le idee de' Padri ,    che gli am- 
minifiravano ; Trovandofi con  brevità   ricapitolati 
gl' inganni . con cui    follevarono   gl' Indiani ,    e 
tuttavia gli mantengono nella   ribellione, alia qua- 
le  gli   provocarono, in tre documenti, li cui me- 
defimi originali vennero alie mani    di chi   li   fece 
tradurre     fedelmente   dali' Idioma  Guarani ,    nel 
quale furono feritti , nelP Idioma Portoghefe, c íi 
leggono ai fine di queílo Compendio .    (4) 

Confiftono li detti documenti in una iílru- 
zione, che i Capi de' Paefi follevati diedero ai 
loro rifpettivi Capitani , allorchè gli comanda- 
jono di unirfi ali' efercito de' Ribelli ; e4 in due 
lettere feritte il mefe di Febbrajo dei lo fteífo An- 
uo 1756, dalli predetti Capi delia fedizione ali' 
ãfteífo efercito; kadicando maggiormente con que- 
íte fagrileghe , e fediziofe Scritture nc' cuori de* 
miferi Indiani , gl' inganni } con cui gli avevano» 
educati , e fuggerito lodio implacabile contro tut- 
t\ li Portogheh , e Spagnuoli fenza riflettere ai 
mezzi , e modi , purchè íi confeguifíero cotanto 
ábominevoli tini . 

Dopo di efTere entrati l! due rifpettivi Ge- 
nerali ne' fette Paefi delia fponda Onentale delP 
Uraguai con la íorza delle Armi, non potendo i 
Padri , che in eífi dominavano , negargli 1' obbe- 
dienza , alia quale furono coftretti, ciò non oflan- 

te 
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te   ritrovarono ancora altri  mezzi , e   manierc di 
renderia infuífiítenre con dolo temerário  . 

Quando fi doveva fperare, che vedendoli fog- 
giogati , fi ricordaflfero , che fino dai principj 
avevano rapprefentato , che il tempo delia dila- 
zione, che avevano chiefta,era fondato fopra 1 di- 
chiarari motivi di trafportare gl' Iniiani verfo 1 
Sertoens delia parte Occidentale dei Fiume Ura- 
guai , ed ivi tare li nuovi ltabilimenti ; per di- 
fcolparlene almeno fingendo, clie gli avevano fatti, 
lo pratfkarono molto ai contrario di quello, che ín 
íimili circoftanze fi poteva credere . 

Imperciocchè oltinandofi ancora nella temen- 
tà , e nella ribellione , ebbe 1'ardire il Popolo dt 
S. Niccolò di follevarfi altra volta verfo il finídelL* 
anno proífimo precedente il<,6. con forprendere , 
e predare una cavalcata , che andava ali Efercito 
dei Generale Spagnuilo . Quefti mando un'Corpo 
di trecento Soldati di Cavalleria per caftigare quei 
Ribelli ;* ma furono eífi tanto temerarj , che co- 
ítrinfero il Comandante di detro ditbccamento ai 
un fatto d'armi , nel quile gli uccifero ancora un, 
Capitano , ed alcuni Soldati. 

Pafsb   in oltre la  temerità   a   co.fiittere altr^ 
ecceíío altrettanto  maggiore , e piíi  de^no di rim- 
proverOjilqualefifu ,   che   dimenticanioli di   tutto 
quello,   che già era fucceffo ,   fecero   ritirare    gli 
Indiani ,   che   fcamparono   daí predetto    combatti- 
mento ne' Bofchi di queda parte  Orientale dei Fiu- 
me  Uraguii, e gli aggregarono a poço  a poço tan- 
ti  altri , che   nel mefe di Maggio di quello   cor- 
rente Anno   fi erano già   inoltrati  piu di quattor- 
deci   mila  Indiani in quelli   Strtoens , verfo i qua- 
li gli avevano   indirizzati da   tutti i  Paeíi, obbli- 
gando in queíto modo  i due rifpettivi Monarchi a 
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continuare ancora  Ia guerra, in cui fi trovano psr 
debellarii . 

Rivoluiioni de' medefimi Padri nel  Nord dei 
Brafile, ovvero nel Maranhão ,    o nei 

Fiumi Hen, c delia Madeira. 

DAlf altra parte dei Nord deli' America-Por- 
toghefe , e Spagnuola , ovvero de' Fiumi 
Negro, e delia Madeira , non furono i 

fopradetti Padri , in riguardo ai riferiro aítunto 
niente piíi moderati in quanto le loro forzead e(ft 
permifero , che poteffero cccedere Is leggi Eccle- 
iialtiche , e Régie '. 

Ritrovandofi la Corte di Lisbona priva per le 
fimulazioni de' medefimi Padri d'ogni avvifo , ed 
informazione di quelli ivafti progetri di conqui- 
fla , eh' eíTi per lo fpazio di tanti anni occulra- 
rono fotto il Sagro velo dello zelo delia propa- 
gazione dal Vangelo , e dilatazione delia Fede 
Cattolica ; non riufei loro diffiçile di ottenere 
dalla medefima Corte alcuni privilegj , ed in fat- 
ti confeguireno molto maggiori tolleranzs, in vir- 
tíi delle quali negli ftati dei Gran Pará , e Ma- 
ranhão , accumulando abufi fopra abufi , arrivaro- 
no a renderíi Signori aííbluti dei Governo Spiri- 
tuale , e Tempora|e degl' 'Indiani, ponendoli nel- 
la piíi rigorofa fchiavitu a titolo di zelo delia lo- 
ro liberta ; ed ufurpando loro non Tolamente tutte 
le Terre , « li frutti, che da efle raccqglievano, 
ma eziandio íino lo ftelío lavoro corporale , di 
maniera tale che nè anche permettevanoad effi il 
tempo per colti^are quel poço , a cui fi riduce il 
mifer.ibiliíTuno loro íollentamento, nemmeno loro 
fomminiltrsvano  quella   poça ,  e niente íignifican- 

te 
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fe   robba^   ,    che   baíterebbe   per  coprire  la   lorq 
nudità   ,    con   cui quelH    infelici    ragionevoli   fi 
efponevano  indecentiífimamente agli  ocohj dei Po- 
polo. . 

Per íbítenere un cotanto inumano , ed intol- 
lerabile difpptifmo , vi ítabilirono le medefime 
maíííme , çhe avevano pratticate nell' altra parte 
dei Sur , proibendo qualunque ingreflQ de' Porto- 
ghefi ne' Paeli degl' Indiani , che i loro Reli^ioíi 
amminiflravano ; fotto preteílo , che i Secolan fa^ 
rebbero aniati a pervertire 1'innocenza de' coftu- 
ini de' predetti Indiani, e vietando negl' iíteíTi Paeíi 
]'UíJ> delia Lingua' Portoghefe per aíTicurarfi meglio, 
che non vi farebbe communicazione tra li fuddettt 
Indiani , ed i Bianchi Vaífalli di Sua Mieltà Fe- 
deliflima. 

Con queíti , e molti altri mezzi delia ítefla. 
natura , che íi íbno già riferiti , f; arrogaronogli 
accennati Rcligiofi 1'empia ufurpazione delia li- 
berta di quei miferi ragionevoli , frnza che ri- 
fletteflero alie Cenfure fulminate nelle Bolle de'San- 
tiílimi Pontefici Paolo III. , ed Urbano VIII. , 
e molto meno alie molte Leggi , che furono pub- 
blicate durante il Regno dei Re D. Sebaftiano , 
ed in tutti gli altri, che poi feguiroao pzr inipe- 
dire la fchiavitít degl'  Indiani . 

Dalla fuddetta ufurpazione delia liberta degl' 
Indiani paíTarono a quella deli' agricoltura , e dei 
Commercio di quei due Stati contro ali'altra proi- 
bizione dei diritto Canónico, e delle terribili co- 
ítituzioni Apoíbliche Habilite contro i Regolari , 
e molto piíi contro i MiíTionarj Negozianti . Ul- 
timamente aíforbironq in fe íleíTi tutto il preaetto 
Commercio , appropriandofi con mia aifoluta vio- 
lenza non folamente ogni forca  di  negozio ,    ma 
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«ziandio i due foflenimenti delia prima neceííità 
delia vita umana con molti monopolj rigettati an- 
cora dalla Legge Divina ,   e naturale . 

Le molte , e fucccílive querele , che coms 
neceflarie confeguenze rifultarono da quelle eftor- 
fioni , efclamarono tanto , e tanto mceíTantemente 
contro 1'eírrema miferia, in cui gli fteííi Religiofi 
avevano ridotti quei Popoli , privandoh degli O- 
perarj , e confeguentemente deli' Agricoltura , e 
del Commercio,che non oíhnte che ai detti Padrt 
fbííe riufcito fempre di allontanarle dal Trono 
de' Monarthi di Fortogallo ,1'anno però 1741. 
eííendone arrivata la notizia dali' Eminenza dei 
.So-lio Pontifício ali' orecclue d'un Príncipe tanto 
gefofo delia Reli?,ione , quanto ne fu 11 Rè D. 
Giovanni Quinto di gloriofa memoria , immedia- 
tamente quei Fedelittmo Rè aílkurò il Santiffimo 
Padre Benedetto XIV. , che ora regge 1 univer- 
fale Chiefa di Dio , che avrebbe cooperato a ha 
liberta degl' Indiani ( caufa eflenzialí di tutte le 
miferie fpirituali , e temporali di quei Popoli ) 
con tutta 1' efncacia dei fuo ardentimmo, ed efem- 
plariffimo zelo delia propagazione delia Fede Cat- 
tolica , e dei bsnc comune dev fnoi Vafialli . 

A tenore di qaeíto concordato fu fpedita la 
veramente Apoltolica , e tremenda Bolla in data 
dei 20. di Dicembre dei medefimo anno I741- 
colla Claufola ex abunàanú delia Providenza Pon- 
tifícia , che fi rende manifefta dal fuo  conteíto . 

In conformità di eíía lo fteíTo Monarca fe- 
ce fpedire pir quei Stati i piu premuroíi , ed ur- 
centi ordini , acciocchè in efli foflc lft*tiKto, e 
per tutto efe?,uita la deciíione di Sua Santita ; 
niente però tu baftevole, imperoechè quando il 
notório ,    cd efemphre   zelo   dei moderno Veíco- 
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vo dei Gran Pará D. Michele di Bulloení. degno 
figlio deli' Ordine Sagro, de' Pred.cator. dopo 
aver fatte molte previe dihgenze tracto di dare 
efecuzione alladetta Bolla , fi fufcitò contro dl 
eflb una íbllevazione , che per allora impedi leí- 
fetto di quell' Apoílolica providenza j conciol.a- 
chè non parve ali5 ifteífo Prelato cofa opporruna 
di partec.oare alia Corte di .Lisbona un d.fordine 
canto ftrano nel tempo in cui teme , che la not - 
2ia d' un si fcandalofo fatto alterafle la tranquil- 
lità d' animo dei mentovato Monarca , ene gia 
era gravemente oppreffo dali' infermita, di cui poi 
xnorl il di ai. di Luglio deli'armo  1750. 

Quefto   era   lo flato,    in  cui   fi    tro"avano   1 
fuddem   ReligioG  nel Gran  Pará ,    e Maranhaon, 
allora   quando    il   Ré* Fedeliffimo   fel.cemente    re- 
gnante   ordir.ò   ai Governatore , e Capitano Gene- 
rale  delle   medefime   Capitan.e ,    Francefco Saye- 
iio   Mendozza Furtado ,    mediante li difpacçi   dei 
dl    so.  di Aprile  deli* anno 1753- con cu, lo no- 
minò fuo   principal   Commiffario ,    e   Plenipoten- 
ziario per    le. conferenze    delia   demareazione  de 
Confini   di  quella   parte ,    che   fubito   paffaffe    a 
preparare nella Frontiera dei  Fiume Negro   gli al- 
loaeiamjnti ,    e viveri, eh' erano  neceíTarj per ivi 
xicevere i Commiííarj di S. M. Cattohca ,    e pro- 
cedere   con   eífi  unitamente aie demarcazioni nel- 
la forma dei   trattato  de'   contíni . 
* Perobè allora era già una cofa ben notória 
nella Corte di Lisbona , che i predetti Padn era- 
no divenuti atToluti Padroni delia liberta , delia 
fatica , e delia comunicazione degl Induni r 
fenza i quali nulla fi poteva fare ne' termini com- 
petenti : E che ancora  avevano arrogara a le: item 
* R 3 l*- 



.     22 
1' Agricoltura , ed inoltre il Commerclo . Òr- 
dinò per ranto S. M. Fedelifííma, che fi fcriveífe 
ne' termini piíi premurofi ai Vice Provinciale del- 
ia Compactua dei Gran Parà^ e Maranhaon , che 
dá canto fuo contribuifle con tutti gl' Indiani dl 
fervizio , e con altri che ivi fofíerò , acciócchè il 
der to fuo Principale CommiíTario , e Plenipoten- 
ziario fi portaífe con decoro , e prontamente nel 
luogo delle Conferenze . 

,L'Efecuzioni , che diedero i detti Padri à 
quegli Órd;ni Regj furoho di ' fare una follevazio- 
ne degl' Indiani delle vicinanze di quel luogo de- 
flinato per le conferenze , facéndoli allontanare 
da eflb per le indazioni de' Padri António Giu- 
feppe Portoghefe , e Rocco Hundêrfund Tedefcoj 
che anticipatamente gli avevano fatte íhbilire ia 
quelle parti con il detto cattivo fine . In òltre di 
cflere fimilmente andata altro Padre delia Com- 
pagnia chiamato' Emanuele de' Santi , Nipòte .dei 
Vice Provinciale a ftabilirfi nella fponda dei Fiu- 
rne Javari j ed ivi dichiarare la Guerra an Reli- 
gioíi delia Madonna dei Csrmine , che reggeva- 
no efemplármente le Miílioni di quella parte; per 
fare irl eíTa una generale perturbazione , che ro- 
vinaffé tutto il Paefe , e lo rendeííe inabitabile . 
Di piíi i follevaré gT Indiani nella rtefla Capitale 
dei Gran Pará in gf5fa tale ^ che abboridonafíero 
le opere $ che in fervigio di S. M. fi ftavano 
facendo per la fpedizione dei Finme híegroj inful- 
tarono altresl per tutto 1'interno dello flato i 
Miniftfi i ed Officiali di S. M. Fedeliííima minac- 
ciandoli collá potenza delia Religiohe dèlla Com- 
pagnia nel Regno , e con follevazioni in quello 
flato per non oííervare le Leggi , e gli Ordini di 
cui   erano  efecutori ; ed allegando per   darlo cosi 

ad 



2i 
ai intendere , che in quello flato i Ioro Antecef- 
fori fempre lo avevano pratticato in quefta forma. 
E finalmente fpopolarono i Páefi dei cammino dei 
Fiume Negro, e ne miraróno i viven dl eíli, -e 
di molti altri ; acciocchè per la mancanza de foc- 
corfi,e níantenimentiperiflerole Triippe, che dovea- 
no paflare nel luogo delle conferente, ed :ndi alie 
fronriere, ove fi dovevano fare ledemarcaziom de 
Corifini de' Dominj dei due Monarchi Contrattanti. 

La certezza    di   quefli   ftrani   fatn   conferma- 
ti  uniformemente. dalle Lettere dei   Vefcovo ; dei 
Governatore ,   e de' Miniftri, ed Officiali di quello 
Stato , e dagli atei ,    e   documenti   autentlci, che 
1' accorripagnavano ,   era    degna  di molto pia   le- 
vere  dimoilrazioni .    Prevalendo però   tuttavia   la 
Clemenza   dei  Re  Fedeliffimo ,    e fperando  quel 
pietofiffimo Monarca, che queda medefima íovrab: 
bondanza delia  fua'   Reale    benignità   /ervilTe    dl 
confufione , e di   correzione    ai fuddetti Religioh, 

-fi ridiifle a comandare  ancora  i  che    foíle.  avver- 
tito feriamente il Vice- Provincvale   dei Gran Pa- 
rá  de' fopraddetti  difordini per impedirgh , e che 
ufcifferò fuori di   quello flato   in   virtu  delia    let- 
tera  firmata di fua Regia mano fotto li 3. di Mar- 
zo  deli' anno   1755-   li   ^dri   António    Giufeppe 
Rocco  Hunderfund, Teodoro delia Croce ,   ed fc.- 
manuele  Gonzaga ,   che ivi avevano dati   li mag- 
2'iori   fcanàali ,    e comandare  altresi mediante  a.- 
tra  lettera Regia fotto la (telía data , che 1 Reli- 
•giofi Carmelitani  fofíero reftituiti   nell' intiera ám- 
Siiniftfazione    de' Pacfi   dei Fiume Javari ,    dalla 
cuale   il  Nipote   dei  Vice   Provmciale delia Com- 
t)2"nia   aveva pretefo   di    fcacciarli  con   la    lorza 
deíle   Armi con ifcandalo univerfale di tutti   quei 
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Mentre quefto fi faceva in Lisbona , avendo 

il dctto principale Co:nmiírario di S. M. Fedá- 
liífima fuperare lc dffficoltà , e le dilazioni , che 
refero necelfarj i difordini, che fe gli oppofero 
per impedido , arrivò finalmente a partire dalla 
Capitale dei Gran Fará per il Fiume Negro il dl 
2. Ottobre deli' Anno   1754. 

Nel corfo dei viaggio trovo fempre perma- 
nenti dalla parte di detti Religiofi le flefle ma- 

- chine , e gli altri maggiori difordini , che fi ri- 
levano dal Diário autentico dei medefimo viaggio, 
dal quale fi copiaranno qul alcuni luoghi per for- 
mare un' Idea chiara di ciò , che fegul in quella 
faticofa navigazione , tanto per quello che riguarda 
gl' Indiani di fervizio quanto 1 mantenimenti , 
ed i viveri per provedere la fpedizione . Per quello 
che appartiene a* mentovati Indiani fi fpiega quel 
Diário  nella maniera , che fegue • 

II giorno 10. d'Ottobre verfo le ore fei 
delia mattina ci levammo dil fuddetto Fiume per 
andare a cercare il Paefe di Guaricu , dove ar- 
livammo verfo le ore undeci , e lo trovammo de- 
ferto , fcbbene fofie uno de' piíi popolati dei Ser' 
taon , percioechè in e(fo non vi erano altri , che 
il Padre Marino Sehuvarj , che è il Compagno dei 
P. MiíTionario, trè Indiani vecch;, alcuni ragazzi, 
e poclie Indiane Moglj di alcuni Marinari , che 
venivano  con la Truppi . 

Per provederfi prontamente di fei Indiani per 
1'equipaggid , e remi di alcuni Canoè, ( 5 ) che 
non erano ben governate , fu neceííaria un' eccef- 
fiva fatica , e'che Sua Éccellcnza adoperaffe ai- 
cuna forza, mandandovi Soldati per le folie, e  per 
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lc macchie , dove tutti   flavano ntirati, e quei po* 
chi , che comparirono , conf. ífcrono eh' era fugei- 
ta tutta la gente mediante la prateica , ed indu- 
zione fattale dal Padre . 

II giomo ii. verfo un' ora, e mezza arri- 
vammo nel Paefe di Arucarà , dove trovammo 
il Padre Miflionario Emanuele con piíi poça gen- " 
te , che nel paífato : avendo avuto bifogno di al- 
cuni Indiani peie il governo delle Canoè, che n'e- 
rano prive , * fu neceíTario cercarli per le foíTe . 
La mattina dei 26. fatta la raífegna degl' India- 
ni delle Canoè fi trovo, eh' erano difertati Ia not- 
te antecedente 36. eflendo tutti di quei Pacfi, eh» 
amminiíhavano i Religiofi delia Compagnia . j 

Vicino alia Fortezza dei Fiume Tapajós vi 
è un Paefe aflai popolato fotto l'amminiftrazio- 
ne dei Religiofi delia Compagnia, di cui è Miflio- 
nario il P Gioacchimo di Carvallo , e parimen- 
te lo trovammo con poça gente , di modo tale? 
che avendo bifogno degl' Indiani per eíTerne fuggití. 
da quelto Paefe dieciotto , S. E fu necefiitata dl 
mandarli a cercare ne' Paefl di Cumaru , e Bova- 
ris dei medefimo Fiume . 

Finalmente in queíh maniera ( dice lo ftelTo 
Diário ) fecero difertare da quei la fpedizione fino 
ai numero di cento feiíantacinque Indiani , di mo- 
dochè quei principale Commiffario rapportando , 
ciò che nel fuo viaggio era feguito fopra tale 
affunto, conchiufe in Lettera de' 6. di Luglio 
deli' anno 1755. trattando di uno de' Paefi de- 
ferti, dove trovo la gente fuggita'con quefte for- 
mali   parole . 

Da quelto Paefe   paífai  ad   Arucarà   ,  che fa- 
rá diítante    poço   piíi di   trè   le|he ,   e lo trova 
quaG nella íteíía forma con poça differenza: e queíl 
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e una   regola   generale di tutti li  Paefi   per nofi 
lipeterlo ípeífo. 

Per quello poi, che fpettã ai viveri , che Sua 
Maeflà Fedeliífima aveva ordirtati , baílerà per for- 
mare un' idea di quello ^ che fucceffe in quefto 
particolare , copiare dália Lettera, che il Vefcovo 
dei Gran Para màndò alia Corte di Lisbona in 
data dei 24; di Luglio dello fteífo Anno 1755. 
( mentre' governava quella Capitale in. aífenza dei 
Generale ) lé feguenti  parole . 

Giunfe" in efil ( Miflionarj ) à tanto ecceflo 
Ja mancanza di obbedienza ,• e carita i.n queffa 
matéria ,• che in tutti li Paefi dei Fiume Tapayos 
baftevoli da fe foli per provedere tutte le fponde 
dei Hume Negro raccomandarono efpreflamente i 
Padri Miflionarj , che non faceflero vivande di 
Farina, nè di qualunque altro legume , dicendo 
chiaramentíí agi' Indiani, che in occafíorie di mag- 
gior neceíTità averebbero loro data lá licenza per 
andare a cercare altrove il loro foftentamento . 

Quefti medeíimi eccelfi di carita praticarono' 
i detti Miflionarj quafi in tutti i loro Paefi, con 
âmpiegare gl' Indiani nellé loro particolari con- 
"venienze , dal che neceflariamente dovea rifulta- 
le il mancameitto delia fibbrica delle Farine, e 
con ordinargli poíitivamente ,- che non le vendef- 
fero ai Bianchi , conforme accadde nel Paefe di 
Arcucara fotto ramminiítrazione , delia, Compa- 
gnia . Erauo in quefto Paefe alcuni Soldati delia 
guamigione dr Macapá con 1' incombenza di com- 
prare la Farina V e fentendovi la Meffa nella Feda 
delia Pcntecofte , intefero che1 il Miflionario di 
detto Paefe chiamato Emanuele Ribeiro , ftandõ 
a federe in quel luogo , in cui fi coftumava fpiega- 
ie i Sagri Dogmi delia fede,  e fi deve coníigha- 

re 
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re la prattica delle virtíi , ordinavà ai fuoi In« 
diani ( parlandogli nella loro lingua ) che in nef- 
funa maniera vendeíTero la farina ai detti Soldati, 
nè foccorreííero la Villa di Macapá , cori minac- 
cie , che operando diverfamente , gli averebber» 
dato  un' efemplare caltigo . 

Neílo fteflo tempo fu fcoperto, che i foprad- 
detti Religiofi commettendo altro delitto âtrocô 
di Lefa Maellà t non folamente fi eranó arrogata 
1' autorità di fare Trattati con le haziorii barbare 
di quei Strtoois de' Dominj delia Corona di Por- 
togallo fenza 1' intervento dei Capitano Gertera- 
le i e dei Miniftri di Sua Maeflà FedeliíTima; 
ma éziariiio , che da quefto abominevole difor- 
dine pafíarono a commettere altro ancor piíi de- 
telhbile di ftipolare per condizioni dei medeGmí 
Trattati il Domínio fupremo , e fervizio degl' 
Indiani efUufívi delia Corona ; e de' VaíTalli d£ 
Sua IVtaeftà , la ripugnanza , e 1'odió alia com- 
municazione j e íbggezione de' Bianchi Secolari >, 
ed il difpregio dégli ordini dei Governatore i, • e 
delle Períbne degli Abitatori dello Stato , corne 
fi rilevò evidentemente dal Trattato ; che il Pa- 
dre Davide Tay Miflionarió dei Paefe, di S. Fran- 
cefco Saverió di Acama avevâ fatto il méfe di 
Agofto dello fteíTo anno 1755. con gP Indiani 
Amanayos j nel quale íi trovano fcritti gli Artico- 
li feguénti . 

Àrticolo  Terzo . 

Se vogliono eííer figlj dei Padri íoggettan- 
dofi ai governo di eíP preftando loro obbedienza 
con reftare i Padri Morabixavas ( cioè Capitíni 
Generali  )   di eífi ,    che  devono   trattarli  come 



loro  Figlj l   Rifpofero  di    voler   eíTer Figlj   dei 
Padri , 

Articolo quinto . 

Se vogliono trattare ancora i loro Padri , 
come buoni Figliuoli i Rifpofero di voler fare grari 
Rofla , o fia Vivande di farina per i Padri. 

Articolo ottavo . 

Se vogliono effere obbedienti ai Morabixava 
Goacu de' Bianchi (cioè il Capitano Generale dei- 
lo Stato ) contentandofi di andare a faticare quan- 
do li vorranno mandare ? Rifpofero generalmen- 
te , che per neceífità , e neífun conto vogliono 
avere, che fare con li Bianchi . 

Articolo nono . 

Se vi foífe qualche cofa flraordinaria per efem- 
pio , qualche inimico, e quando i Guajajaras (cioè 
i Bianchi ) devono andare , fe gli Ammanajos vo- 
gliono ajutarli i Rifpofero, che vogliono efliero buo- 
ni Compagni, e che ajutaranno i Coajajaras, purchè 
reciprocamente debbano fare lo fteflb i Goajàjaras. 

Di modo tale, che il Capitano Generale, ed 
i Bianchi dello Stato in quefle convenzioni erano 
tutti uguali agi' Tndisni , e li Padri Capitani Ge- 
nerali Ecclcfiaflici erano fuperiori a tutti, maní- 
feflandofi certamente , che attefe quefle condizio- 
ni , che contrattano con gl' Indiani prendono pre- 
teílo i predetti Padri per alienare i medefimi In- 
diani dalla fuggezione , e fervizio Reale , e dalla 
Spcietà civile de' Bianchi Secolari . 

- ■ Sua 
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Sua Maefta Fedeliflima   ricavando dalle chiare 

cognizioni  di   tutti   quelti   fatti    la decifiva confe- 
euenza, cioè, che le infermità deplorabili dei Cor- 
po di quello  Stato eííendo   tance invecchiate ,    tá 
eftreme    non  porevano   già    curarfi   fenza    rimedj 
maggiori applicati    con    tutta   1 efficacia ,    ordino 
che da   una parte   fi avvifafc   .1 Vefcovo dei Gran 
Para D. Michele   de   Bulloens ,   che   fenza   perder 
piik   tempo in cosi   meritória  opera ,pubblicallelu; 
bito   la Bolla  Pontifícia dei   20.   di Dicembre deli 
anno   1741.   la  quale   aveva dichiarato eíTere libe- 
ri tutti li predetti Indiani ,    e condannati alia pe- 
na di Scomunica    Latx Sententix, quei che pratti- 
caííero , difendeíTero ,   infegnaíTero , o predicaflero 
il contrario ; ftabil) ancora da un altra parte le due 
Santí   Leggi promutgate ne* giorni 6. , e 7.   Om- 
ono   deli' anno    1756.   rinnovando in favore   delia 
medefima liberta, e dei bene   çomune degl   Indu- 
ni tutie   le Le^gi , e gli Ordini   de   fuoi   Auçulh 
PredeceíTori . E   dali" altra parte   finalmente ordinò 
nello fteffo-tempo ai Governatore,  e CapitanoUe-; 
nerale di quello Stato,   che faceííero efeguire tutto 
con quella     efficacia , ed efattezza, con   cm    bua 
Santità ,    e  Sua   Maeftà in   Caufa   comuaelave- 
vano determinafo . . . 

Eflfendo giunti queçli Ordini Regi m^tempo, 
eh' era aíTente dalla Città dei Gran Para il det- 
to Capitano Generale , che allora ftava nel luogo 
deftinato per le coafejenze , il Vefcovo, che go- 
vernava la medefima Capitale fiimò per cofa ne- 
ceffaria di fofpendere 1'efecuzione de medenmi 
fino ali' arrivo dei Governatore Proprietário, a 
caufa, che i predetti Padri , dacche videro fupe- 
rate le difficoltà delia fpedizione dei Fiume Negro, 
che prima tenevanc:  p:r   fuperion  ad ogni   provi- 
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oenza , erano pafiati a fervirfí' d' altri mezzi víq- 
ienti , çhe il detro Prelato trovo, che rendevanq 
necefTaria quella  fua çircofpezione . 

I] primo de' íuddetti mezzi fu d; procurare 
incitare gli Officiali di quelle Truppe ad efferrq 
che fi follevaflero contro il loro Generale confor- 
me 1' aveva egli avvifato fotto il di 7. Luglio deli' 
anno 1755 fecendone Relazione de' fatti , che 
cosi 1'avevano dimcftrato , e conchiudendo con le 
parole feguenti , 

„ Continuando il dettó Padre   Aleífio   Anto- 
„ nio  nell' iftefia idea fi uni   conalcuni pochi Offi- 
3, ciali , e fotto il virtuofo   preteílo   di voler loro. 
3, dare  gli  Eferçiz; di    S. Ignazio , gl' inrroduflV 
3, nel   Cpllegio   aila fua   divozione .-    dicendo   ir» 
„ quel  tempo   agi' Ingegneri ,   che tutti li  pro/e- 
„ dimenti, che aveva Sua Maeítà ordinato, e man- 
0, dato per fervizio delia tavola ,    che    qul ( cioè 
„ nella  fponda   dei   Fiurne   Negro  )    comando    fi 
„ alleftiífe   a corto   delia   Sua    Reale azienda , ap- 
3, partenevano a loro , e nella taifa   forma   fe gli 
3, dovevano  diftribuire  i   Rami, che fervono nella 
3, Cucjna ,   c  che fe   non fi efeguiva cosi, era un 
3, furto , che fi faceva a ciafeuno di effi. ' 

„ Dopo quefto il detto Padre , ed altri fuoi 
3, Compagni fi avanzarono a render perfuafa qu?- 
3, (la gente , che Io farei qfeito dal Pará fenza 
„ ordine di Sua Mieftà; e che per un'atto volon- 
3, tario li mettevo tra quede maechie dove ol- 
3, tre infiniti incommodi , che ivi dovevano pati- 
3, re , ultimamente fi farebbero morti di fame, 
3, e quedo fenz' altro oggerro, che perche lo vo- 
3, leva cosi , quando che le demarcazioni erano 
„ già  guaílate , e mai piíi fi dovevano   efeguire . 

Lo che  fi xilevò da alcune altre Lettere, nel- 
le 
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Je qusli fi contiene la narrativa di molti altri 
ifatti, e machine dirette alio íleíTo çattivo fine di 
poncitare alie diíTerifioni   le Truppe. 

II fecondo mezzo fu 1'eíTere poi paíTati li 
medefimi Religiofi Gefuiti dalle macchinazioni 
artificiofe ali' uíb deli' Armi , procurando manre- 
nerfi in quelli Strtocns per la via delia _ forza , 
d' accordo con li loro Religiofi Spagnuoli , che 
erário ftabiliti in qnella Frontiera dei Nord ^ di 
modo che fiando per fondarfi nel mefe di Çíen- 
najo deli' anno 1756- la Villa di Borba la nuo- 
va , nel Paefe prima chiamato di Troncano : foi- 
trovo in ' efla il P. Anfelmo Echart Tedefco, che 
era arrivato pochi niefi prima corrie Miílionario 
armaro con due pezzi di Arriglieria , ed uniu 
con altro Padre ancor Tedefco chiamato Antó- 
nio Meiíferburgo j ambedue pratticarono in que- 
Territorio difordini , e fuperiorirà , che averebbe- 

' ro bifosno d'una ben lun^a Relazione per darne 
il ragguaglio , e retjierebbero verifimile il fofper- 
to , che invece di Religiofi potrebbero eífere llati 
due  Ingegneri    travefiiii. 

In quefle urgenti circoftanze , « per la ne- 
ceíTitàj che il Governatore , e Capitan Generale 
di quello Stato aveva di portafi in quella Cap:- 
tale , ad effetto di cercar» il rimedio di alcuni 
mali, che pativa ,difcefe nella Città dei Pará per 
follecitare in e(Ta vivamente colla fua prefenza la 
pubblicazione delh Letcera Paílorale dei' Vefcovo, 
affine di dare efecuzione alia Bolla Pontifícia fpe- 
dita li 20. Dicembre 1' anno 1741. , e delle due 
Leggi  Reggie    de'  6. ,    e 7.    Giugno   deli  anno 
I75S. '      .        •      •     r    r r 

Ambedue le dette   pubblicaziom   fi  tecero ei- 
fettivamente   colle    folite folennità  ne' giorno z3. 

di 
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di Gennaro ,   e 2$. , c 29.    di Maggio dello  fcor- 
fo anno 1757- con gran contentezza dep.li Abi- 
tatêri delia predetta Capitale , che medianti le 
providenze Pontificie , e Régie videro ceíTare 
1B quei trè giorni la calamità , che per lo fpa- 
zio di tanti anni avevano afditto tutto quello 
Stato . 

Ma nientedimeno non ceflarono ancora gli ef- 
fetti delle fediziofe macchine , che di fopra ho 
rapportate ; non potendo quefte operare nella fe- 
deltà , ed onore degli Ufficiali delle Truppe, ope- 
rarono però in tal guifa nei Soldati di minor sfe- 
ra , e di riprovate procedure , che apperia il Go- 
vernatore Gapitan Generale fi ririrò dalla fponda 
dei Fiume Negro, ne difertarono da eflb non meno 
che 122. de' fuddetti Soldati , derubbando i Ma- 
gazzini Reali con lo fpoglio non folamente delle 
munizioni di Guerra , ma parimente di molte 
altre cofe, che ivi erano ripolíe , faccheggiando nel- 
lo Sefíb tempo alcune Café di Perfone particola- 
xi , e portandofi con tutti quefti furti nelle Mif- 
lioni de' dominj dei Re Cattolico nella Capita- 
nia d' Amagaas , da dove arrivarono le ulrime 
rotizie ai Pará in data dei 18. dei proííimo pre- 
cedente mefe di Giugno , in cui fi termina que- 
íla Relazione per non aver notizie pofteriori alia 
data dei predetto giorno . 

Nu- 

_ 
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Numero primo ". 

Copia delle Iftrttzioni y.cWi Paâri dlc- 
dero agi' Jndi-anijCblejft- governano , 
quando n}arciarondrverfo l' Efercito, 
feritte in Lingua Gúaran, e dalla 
tnedefima fedclmente tradotte nella 
ftejfa forma , in cui furono irovatc 
freffo li detti Indiani . 

r 

G   E   S   U' . 

IN t*imo luogo tuttf li giorni, quando ci ricor-r 
daremo , dobbiamo far vedére , che fiamq 
Figli di Dio Noftro Signore , e delia Vergine 

Santiffima Noftra Signora . Con tutto il noílro 
cuore ci abbiamo a confegnare ai noílro Signo- 
xe , alia Santiffima Vergine , a S. Michele , ai 
Santi Angeli , ed a tutti i Santi delia Corte Cç- 
lefte , facendo Orazieni , perche efíendo efaudite , 
òttenghiamo , che porgano rimedio alie nortre mi- 
ferie , meritevoli di ogni compaífione , e ci libe* 
lino dai danni fpiritaali , e temporali : e pari- 
mente abbiamo a confervare il Santo coílume di 
iecitare i] Santiífimo Rofario di Noftra Signora : 
âivozione , che molto 1' è grata , e con la qaa- 
Ie confeguiremo , che ci rimiri con quella mife- 
ricordia, di cui hanno bifogno le noftre miferie, e 
cosi mediante la fua fantiílima protezione ci riu- 
*. ,   , feirà 
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feira di vederci liberi da tanto male, quanto ci fo- 
vrafta . 

Quando a noi fi opporranno quelle genti, 
che ci abborrifcono , dobbiamo tutti infieme invo- 
care la protezione delia Beatiffima Vergine noftra 
Signora , e quella di S. .Michele , S. Giufeppe, 
c di tutt' i Santi de' noftri Popoli ; c fe faran- 
no fervorofe le noftre fuppliche , ci confoleranno : 
E quando pretendano parlare con noi quei , che 
ci abborrifcono, dobbiamo fcanfare la loro conver- 
fazione fuggendo molto da quella de' Caíhgha- 
ni e molto piu da quella de Portoghefi . Per 
caufa di quefti Portoghefi fono venuti nelle no- 
ftre Café tutti i prefenti ptegiudizj : Ricordate- 
vi che ne' tempi andati araraazzarono li voflri 
defunti Avoli , uccifeto anco dappertutto molte 
mi°liaja di effi fenza perdonare alie ínnocenti 
Creature , ed ancora burlarono , e fchernirono 
Je Sacre Immagini de' Santi , che adornavano gh 
Altari dedicati a Dio Noftro Sianore . Queft» 
medefimo , che in altro tempo fegol, vogliono 
farlo adeflo , e perciò ancorchè granda In 1 im: 
pegno   loro   ,    non   dobbiamo    però   confegnarci 
ad eíti • i i > 

Se per forte ci voleflero parlare devono eí- 
fere cinque CafliglianL y e niente piu : non vi 
fiano Portoghefi , perche fe vemflero alcuni de 
Portoghefi, non ci riufcirà bene. Non vogharno , 
che venga Gomez Freire , perche eflo , ed i fuoi 
fono quei , che per opera dei Demónio ci abbor- 
rifcono tanto . Quefto Gomez Freire è 1 Autore 
di tanto diílurbo , e che opera tanto male , ín- 
eannando il fuo Re , ed il noftro buon Re, per 
il quale motivo non vogliamo riceverlo . L>io No- 
firo Signore fu quello , che ci diede queíle Terre, 



ed eíTò va machinando    per   ímpovcrirci    levando- 
cele .    A tal fine va inventando contro noi    mol- 
te   falfe impofture  , ed ancora contro i    Benedetti 
Padri ,    de   quali    dice ,    che   ci lafciano   morirç 
fenza i Santi   Sagramenti .    Per quefte cofe giudi- 
chiamo ,    che la venuta de' fudderti non è per  il 
fervizio di Dio .    >Toi non  abbiamo   mancato    ia 
alcuna    cofa ai fervizio dei noftro buon Re . Sem- 
pre fempre , che ci ha oceupati, abbiamo di buo- 
na    yoglia efeguiti i fuoi   comandamenti .    Ripro- 
va di quedo fono le reiterate volte ,    che    di or- 
dine íuo abbiamo efpofte le noftre vite ,    e fparfo 
il noftro fangue in quei aíTedj ,    che fi fono    fatti 
nella Colónia   Portoghefe ,   e quedo folamente per 
efeguire la fua volonti ,    fenza manifeftare altro , 
che un fommo piacere di eíTere adempiti    li    fuoi 
ordini : di che fono buoni    Teílimonj il Sig. Go- 
vernatore Don Bruno ,    e    1'altro    Governatore , 
che gli fuecedè nel comando .    E quando il noftro 
buon Re ebbe bifogno di noi altn    nel   Paraguai  , 
ci portammo là , e molti , che vi tecero de   fer- 
YíZJ tanto  fegnalati   $1 nella   Colónia, che nel Pa- 
raguai , oggidí fi trovano   tra    quefti Soldati .    II 
«oílro buon Re   fempre   ci   ha   veduti con   affetto 
in confiderazione de'   noftri fervizj , perche abbia- 
mo adempiti li fuoi   precetti .    E ciò non oftante 
ci dice , che lafeiamo le noftre Terre, i noftri la- 
Tori , le noftre Café , e finalmente tutto il terre- 
no intiero .    Quefto non è ordine di Dio, ma dei 
Demónio .    Quefto ô quello, che   fempre abbiamo 
intefo .    II noftro Re   ancorchè miferabili , e dif- 
graziati Vaflalli    di    eíTo ,    fempre   ci   ha portato 
amore come tali .   Mai ha voluto    il noftro buon 
Re tiranneggiarci ,    nô  pregiudicarci ,    riflettendo 
alia noftra   difgrazia .   Sapendo quefte   cofe   non 

C   2 ab- 



abbiamo da credere , che il noftro bu»n Rê ordíi 
ni , che noi mfelici íiamo pregiudicati «elle noftre 
faccende , ed eíiliatí ; fenza aver altro motivo r 

che per avergli prcíiato fervizio , fempre che fi 
è prefentata 1'occafione ; e cosi mai lo credere- 
mo quando dica : VOI ALTRI INDIANI DA- 
TE LE VOSTRE TERRE,E QUANTO AVE- 
TE AI PORTOGHESI , NON LO CREDIA- 
MO MAI • Non fará mai . Se forfe le vorranno, 
comprare con ii loro fangue , tutti noi altri Irt- 
diani cosi abbiamo a comprarle ancora . Noi ab- 
biamo adunati venti Popoli per andarli a riceve- 
ie , e con grandiíSma allegrezza ci confegnare- 
mo alia morte piuttoílo., che confsgnare le nolhc, 
Terre . Perche non dâ quefío noílro Rè ai Por-, 
toghefi Buenofaytes , Santa Fede , Comentes x 
e Paraguai ? Soiamente fi ha da efegnire queílç 
ordine contro i poveri Indiani , ai quali coman- 
da , che hfcino le loro Café , le loro Chie- 
fe e finalmente quanto hanno , e Iddio loro 
ha ' dato ? Gli giorni paífati credevamo , che 
voi altri venivate da parte dei. noltro buon Re, 
e cosi abbiamo adoperata la cautela per quello x 
che dovevamo fare . Non vogliarno andare, dove 
voi altri íjete , perche non ci fiiiamo di voi ai-. 
tri : E cib è proceduto dali' avere difprezzate voi 
altri le noítre ragioni . Non vogliarno dare quede 
Terre , ancorchò abbiate detto , che ve le vo- 
gliarno dare. Se perb vorranno. pirlare con noi, 
vengano cinque Caltigliani , a' quali non fará 
niente il Padre , che ftà con gl' Indiani , e sà la 
loro Lingua, ed eííb ferviri d'Interprete , e tut- 
to fi fará cosi , perche inVjueíla rmniera le cofe 
riufciranno coaie ,Dio   comanda .   Perocchè   alcri- 

men- / 
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íhepti arideranno come 51 Díavblo vorrà . É non 
vo°liamo cammtnare , e vivere per dove voi al- 
tri volete , che camminiamo , e viviamo . Noi 
mai calpeíliamo "le voftre Terre per ammazzarvi ? 
ed impoverirvi , come fanno gl' Infedeli , e voi 
lo pratticate adeíTo , e venite ad impoverirci, co- 
me fe non f3pelte ;iocchè Iddio comanda , e cioc- 
chè il noího buon Re ha ordinato in riguardo a 
noi altri . ... 

II   reftante provano   gli   altri documeati, chc 
fieguono in appreflb t 

Numero fecondo .' 

Copia delia Lettera, che il' Popolo d'0* 
vantes , ovvero il Curato dei Pae- 
fe di S. Francefco Saverio fcrifíc < 
in data de' 5. Febbraro deli' anno 
1756. ai chiamato Governatorc , 
che conduceva la gente deli' ifteffó 
Paefe nelV Exercito delia Ribellio- 
ne , fcritta.in Língua Guarani , 
€ dalla medefima fedelmentetradot* 
ta nella Lingua Pirtoghefe. 

GOveraatore    Giufeppe   Tiàrayu ; t>iô   Noítro.- 
Signore , e le  SantiíTima   Vergine Jmmaco- 
lata,  ed   il noftro Padre S. Michele vi fer- 

vano di   compagnia ,   ed a tutti i   Soldati abitato- 
ii di quedo   Popolo .    II nortro1 Padre Curato   ri- 
cevè la voflra   Lettera il giorno 5. di Febbrajo 

C   3 
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querta flanza   di  S.   Savcrio ,   e  refta   informat» 
dei bene ftare di tutti voi altri . II Padre tut- 
ti li giorni celebra qui la Mefla dinanzi allaSan- 
tiíTima Immagine di Noftra Signora di Loreto , 
acciocchè interceda per voi alrri , e vi faceia riu- 
ícire bene in tutto , e vi liberi da ogni male; 
ed ancora prega Iddio Padre Eterno , • e buo- 
no . II buon Padre Tedeu , ed il buon Padre 
Michele fanno ancora il medefimo . Celebrano 
tutti li giorni la MeíTa, e'1'applicano per voi 
altri , e tutti gli Padri degli altri Popoli , come 
loro Figlj , pregano continuamente, acciocchè Id- 
dio vi conceda una buona riufeita . 

Per amor di Dio vi domando , che fiate uni- 
ti quei dei Popolo , e che abbiate parimente co- 
ílanza ne' pericoli , e pazienza per quello , che 
potete fperimentare . Invocate fpefío il dolce no- 
me di Maria Santiflima, dei Noftro Padre S. Mi- 
chele, e di S. Ginfeppe,chiedendoad effi, chevipre- 
ítino ajuto nelle vollre imprefe , e vi illuminino 
in efle , e vi liberino da ogni male, e pericolo . 
Se cosi lo farete, a Dio niente coda 1'ajutarvi , e 
Ia Vergiae Santiflima , e tutti gli Angeli delia 
Corte Celeíre faranno voítri Compagni . 

DeCderiamo fapere da quale Popolo diítante 
dal nolhro s'incammina la gente verfo di voi altri, 
e cosi lo avvifarete . Ignoriamo ancora, quale fia 

| il Governatore , che viene con gli Spagnuoli , e 
fe fia quello di BUENOSAYRES , o quello di 
JMONTEVIDIO, ovvero ambedue infieme . E pa- 
limente quale ftrada facciano le Carette de' Cafti- 
jliani , e fe fuefte fiano giunte a Sant'António, 
c per quale via vengono i Portoghefi , c fe fiano 
ifceorporati çoa Ji CaltigUani •   Ragguagliatec; di 

tut- 
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tutto . Se i fuddetti  vi manderanno qualche lette- 
ra , fpeditela fubito ai Padre Curato . 

Per amor di Dio   vi   preghiamo, che non    vi 
lafciate   ingannare da codeite genti, che vi portano 
ódio     Se  per forte fcriverete ad eíTi alcuna letten, 
manifeftate loro il gran difpiacere, che   provate per 
laloro venuta, e fate loro conofcere la poça paura, 
che ne   avete ,   e la   moltitudine  di noi akn ,    e 
che quantúnque queda moltitudine   non fofle  tanto 

> grande ,   niente di meno non ne avereífimo  paura, 
perche abbiamo  nella noflra Compagnia la SS. Vler- 
gine ,   e li    hoflri Santi Difenfori .    Sé  coglierete 
alcúno,   dimandategli bene tutto  quelloj che ta ai 
cafo .    Quel foggetto , che mi chiedefte per Arti- 
gliero arriva per 1' appunto   adeífo   dal   Popolo ,   e 
prontamente ve   lo   rnindarb. Ora   vi mando    una 
Bandiera con  il   ritratto   di noftra  Signora .    Nel 
noflro   Popolo non vi è   alcuna    novità da parteci- 
parvi .    Abbiate   gran riducia nelle Orazioni di tut- 
ti   quei dei   Popolo ,   ed in particolare   delle crea- 
ture innocenti , percho tutti  s' impiegano in racco- 
mandarvi a Dio .    II   noftro Padre Curato vi man- 
da  molti   faluti   ,    e ricordi a tutti,    e vi  racco- 
manda , che   preghiate molto fpeflb la SS. Vergme 
Maria , ed il noltro  Padre S. Michele -• ed ancora 
dice ,    che fe vi  manca qualche cofa, fcnviate im- 
mediatamente ai Padre Curato, e che tutti gh gior- 
ni mandiate   il ragguaglio di tutte le novità,    che 
occorreranno ,    e queflo fenza mancamenr i. Tutti. 
gli   Popoli  defiderano di fapere   a momenti    li vo- 
ftri avvenimenti . II  noflro Padre, il Padre Tedeíi, 
ed il buon   Padre   Michele ,    mandano molti     fa- 
luti a tutti ,   ricevete anche i   medefimi faluti    dt 
tutti   noi ,    cioè   tanto di quelli , che facciamo k 
refidenza in  $.  Sav«rio, quanto degli    altri ,   cht 

C4 



fnmo r.íl Popolo •    Udio Signor  hoftro , Ia  Ver- 
gine SantiíTima ,    ed1 il noftro  Padre    S.   Micheie 
íiano li voftri compagni .    Amen .   Da queíto Po- 
polo diS. Snverio li 5- Fèbbr. delPannu 175o. +* 
Maggiordomo —  Valehtino Barrigna . 

Numero  tcrzo . 

Xofia delia Lettera  fedi&cfa , ed   U- 
gannevole ,   chc fi finfe efjere ftatà 
fcritta   dai Caziques ,   cioi   i Si- 
gnori   de'  Paef.   ribelli   ai   Gover- 

" watore di  Buenofayres ^ effendo per 
altro una   cofa  inverifimile ,    che 
fi mandaffe   ai deito  Governatore, 
-e che piu  naturale cofa   è , che fi 
componeffe   fotto   quel   pretefio per 
cautelarft   ira  gl' Indiani   a   fine 
di  fargli  fcrivere gl'inganni, chc 
in   effa fi contengono ;   fcritta nel- 
la   lingua Guarani , e da effa fe* 
delmente irafportata   nella   Porto- • 
ghefe . 

SÍ°nor Governatore : quefto noftro "Scritto man-_ 
"diamo allevoíhe mani, acciocchè fraimente d 

diciate quello, che ci ha da fuccedere , e fo- 
lamente acciocchè determiniatebene, ciò , chedo- 
vete fare . Vedeíte già   coríie 1'anno   paffato venne 

m 
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in queíh   noftra Terra  il  Padre   Comm.flario   ai 
inquietarei per   farei  ufeire  da    noftri   Popoli ,   e 
dalle nottre Terre con dire , che queda era la vo- 
lontà dei   noaro Rè j ed oltre quedo   voi ancor  cl 
mandafte una lettera molto  rigorofa ,   afnnchè    da 
noi fi diíiniggeffero con íhoco  tutu li Popoli, tut- 
te  le Café , e  la noftra   Chiefa , eh'   è tanto bel- 
la :    foaziungendo ,  che   ci  averelte  ammazzati . 
Parimente dite   nella   voftra lettera ( e perc:ò    Io 
domandiamo )  , che quefta è anche la volontà dei 
noftro   Re .    E   fe foffe quefta  la fua    volontà    e 
1'ordinaííe   cosi, tutti   noi altn   per amor di Uio 
morireííimo dinnanzi   ai    Santiffimo    Sagramento . 
Fermatevi.non toccate la  Chiefa.   che   è di   Dio, 
perche  anche  1' Infedeli lo   fanno cosi :    E  come 
fa  volontà  dei  noftro Rè   puol eíTere ,   che pren; 
diate, e roviniate tutto quello, che e noftro ?    \ 
quetto  il voler di Dio , e conforme  ai fuoi   Santi 
Comandamenti?    (tuefto che abbiamo , è folamen- 
te  fratto  delia noltra fatica perfonale, nè il noltro 
Rè ci ha   data  veruna cofa ;  e poi  per qual    ra- 
cione tutti li Spagnuoli   ci abbornfcono   tanto per 
fl  bene , che godíamo P II noftro Re sà beniíurno^ 
che Iddio    ci   d.edé  quefte Terre   ,    ed  a   noltri 
Avoli ,   e perciò folamente le poflediamo per 1 a- 
mor di Dio .    II  Paire Rocco Gonzalues fi è già 
umiliato .    Tutti noi altri  dai    tempi   paffati   ab-j 
biamo fempre ubbedito ai Re   di  Spagna    fino    ai 
prefente ,    ed   efiendo quefto   cosi , come dunque 
crederemo cioechè  dite, giacchè noi  giudich.amo, 
che quefta mai non puol eíTere la volontà dei noltro 
Rè^> E  niente   di meno ci umiliamo  con quelto a<t 
afeoltare 1' ultima  volontà dei noftro Re .   Le no- 
ftre Scritture già  fono andate nella Corte dove ei- 
fo nfiede , acciocchè veda la venta . Poço tempo è 
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ancora , che abbiamo ricevute Ie fue.iftruzionié 
Se però erano certe, non fi raííomigliavano alia Let- 
tera voflra . O buon deíiderio dei noftro buon Rè. 
Sappiamo beniflimo quello, che ha da fare, quando 
vedrà là gli noftri Scritti, e fapendo il noftro buon 
modo di procedere . Voi ancora avete già veduto 
le noftre Scritture , nelle quali vi dice.-nmo tutta 
la pura verità.Qui non trovarete Terre per noi,noa 
che per i noftri Beftiami . Non íiamo noi foli 
quelli de' fette Popoli , ma bensl altri dodeci íbno 
intenzionati di perderfi , quando vogliate levarei 
tjuefte Terre . Signor Governatore, fe non volete 
udire quefte noftre ragioni, tutti noi altri ci met- 
tiamo nelle mani di Dio, perche efib è , che fa 
tutte le cofe ; efib è quello , che sà i noftri er- 
xori ; ai noftro Re in neífuna cofa abbiamo man- 
cato, e perciò abbiamo fiducia in efib ; per que- 
fio medefimo motivo abbiamo da mandare le 
noftre Lettere a totti li Paeíi , acciocchè ancora 
çX Infedeli reftino informati di quefta noftra mi- 
lera vita , e fi fpaventino di quefli voftri fatti. 
Ancora fi manda ai noftro Re , acciocchè fap- 
pia il Padre Papa quefto noftro modo di vive- 

jj' xe , che non vi e chi lo veda . In voi altri 
non vi è piii fiducia. Quefto è il piil certoavanti 
a Dio ,che è quello, che tutto sà, e tutto vede. 
Efib vi dia vita , ed a noi ancora , acciocchè vi 
xicordiate bene di noi. Agli 11. dei mefe di Mag- 
gio delf anno 1742. arrivo una Lettera dei noftro 
buon Dio, e Signore 5 ali' insprowiíb fi prepara 
una piccola Lancia , o fia SchifTo , molco rifplen- 
dente , il cui grande alberoera d'Argento , ed 
allorchô approdb fulla fponda dei Fiume pofe nel- 
la punta, una Scrittura , e mentre fi portava in 
terra   ferma ,   fti fparata un' archibuggiata ;  e fi 

voi- 



4? 
volto verfo di noí correndo , e tornando queflz 
imbarcazione indietro , come íe andalfe volando, 
Ia perderono di vilta fubitamente i circoíhnti . 
Quefto ò quelio , che è certo , e feguí , allorchè 
era Governatore Don Domenico Ortei de Ro- 
xas . Ancora fuintefo, che parti una imbarcazio- 
ne , che portava per ií Re quattromila Patacas y 
cioè pezze d' Argento , che li diedero a titolo di 
elemofina . Cosi dice chi lo sà , che è il P. Pie- 
tro Amai nella fua Lettera.Nel mefedi Settembre 
deli anno 1752. arrivò il Padre Commi<rario chia- 
mato Luigi Altamirano da Buenofayrcsal Popolo d£ 
S. Tommafo dove tr3ttenendofi, inquieto i Popoli , 
acciocchè fi mutaflero, e queito non ebbe efletto , 
che però fe ne ritornò folo a Buenoíayres, e dopai 
eflere giunto cola mandoaltra volta il Padre Alfon- 
fo Fernàndez , il Padre Rocco Ballelter, ed il Pa- 
dre Agoílino . Queíío Padre nuovamente arrivò 2 
S. Tommafo 1'anno 1753. a' 13. dei mefe d' Ago- 
iro . Tento di entrare in queíii Popoli , e glielo 
impedirono i Soldati , e non lo lafciarono inoltrare 
piu avanti . Onde fe ne ando folo ai Popolo delli 
Candelária . Dippoi pretefe di venire ai Popolo 
delia Concezione un giorno di Feita , che vi fi ce- 
lebrava la Meto, e li So!dati di nuovo 1' impe- 
dirono , e lo mandarono indietro altra volta. 
Dopo quefto mando alie mani dei Padre Roma- 
no di Toledo Curato di Santa Maria Maggiore una 
Lettera molto cattiva , e la confegnò ad un Capi- 
tano chiamato Luigi Etuairalii, e la>pafsò alie ma- 
ni di quei di S. Niccolò , e poi la diedein proprie 
mani ai Padre Cario , erí ai Padre Simone Santo 
il dl 7. di Settembre. Queila cattiva Scrittura trat- 
tava deli'efpulfione de' Padri . Si portarúno però 
t.renta Soldati di S. Luigi nel Popolo di S. Nicco- 

lò, 
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lb, ?d alli 8. di Settembre . per filie di tutto rlella 
Chiefa alia prefenza di tutti preferole dette Scrit- 
ture dalle mani dei Padre Cario, e le abbrucciarono 
nella Piazza . Quelto è ciò, che fecero quelli di S. 
Luigi . Queílo è il modo con cui volfero impedire 
la MeíTa  dei buon  Padre . 

Vollero fare in pezzi il Tabernacolo , e glie- 
lo impedirono . Per quefto non entrano in quefti 
Popoli , e chi volle faf queflo fu il Reggitore 
chiamato Mickele Javatt. 

Maftro di Campo Michele Cheppa ^ Secre- 
tario Ermenegildo Coruppi — Li Cazicchi , e Dou 
Giovanni Cumandyu ~ Giuliano Cobuca . Queflo 
è quanto è ftaro fatto ZZ Servitore Gugino,^e yba- 
vera di S. Michele. 

Numero quarto '. 

Copia delia Convencione flipolata trk 
Gomez Freire di Andrade, e li 
Cazicbi per la fofpenfionc delle 
Ar mi . 

ADi 14. dei mefe di Novembre deH'anno 1754* 
In quefto Campo dei Fiume Jacqai , dove 
fta accampato niluítriíTimo, ed Eccellentifs. 

Signor Gomei Freire di Andrade Governatore , e 
Capirano Generale dei Capitanato dei Fiume ài 
Gianeiro , e delle miniere generali con le Truppe 
di S. M. FedeliíT.ma per aufiliare quelle di S. M. 
Cattolica, ad effetto di evacuare i fette Popoli 
delia Sponda Orien.tale   deli' Uraguai, che /i cedo- 

no 



no alia   noílra Corona in vigore   dei Tratttto dei , 
Contideí   Conquille. Alia prefenza dei fudderto 
iccelUncif, Signor Gene.ale cornpanrono D. I■ an- 
cefco António Cazico dei  Popolo   d   S.    Angelo , 
D   Ctiftoforo   Acatu      e D.    B»tolorn«eo    C» 
A\h   Cazichi dei Popolo di S. Luigi ,    e   D. tran 
c fco   Guacu Governarore ultimo d, deito^ Popolo 
di S   5 , i qu^'1  di(rero al detto S.g-Eccelien- 
Íiffimo,    Se -liperrnetteffe di r»tirVfi ne>rp Popó* 

nA fjrli  Dfia on eri ínfieme con le    loro   M0oij ,   <- 
VX^t^chi non volevanodfi la Guerra con i 

•not^S^cit^virtMeU-o^^M 

Sovrano e «-ano^etrando cfè ^fnerale ii 

^ °ê 'Gí S pfdiTndonaigue , fb* in ^o 
5i^feguire il vi»B8», che P« manam* d _ 
veri era ttato aftretto dl fofpendere , anu retro 
r^ere e che quando aveí&ro avato lordine dei 
índd to SiLor Generale Comandante eh' era dl 
íuítfi fa ebbono avvanzati, perlocchè non nfolve- 
vano di    Sarí , -nu piuttorto   foruficarfi jn 1 gf- 

V   • '       ruf-J-ttero    oer   lamor   di    Dio ,    che 

Xe ah" vol»   in  vhSS,o , tcncv.no ^ coft 
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certa ,  ehe   i Portoghefi  gl' ínfeguivano  In adera- 
pimento degli    Ordini   Regj dei loro  Sovrano .    E 
ciò intefo  dal fuddetto  Signor Generale ,    rifpofe, 
che non determinava   di perdere nè anche un pafTo 
dei Terreno , in CHí  fi trovava    li   fuo Efercito , 
ma che volendo trattarli con  quella   pietà,che im- 
ploravano , permetteva loro a titolodi trégua il tem- 
po, che   s'interponeífs   inlino a tanto, che 1'Efer- 
cito di S. M.    Cattolica  di   nuovo marciafle    alia 
Campagna, eflendo  però   con   le claufule   feguenti: 
Che    fi    farebbero   fubito ritirati  li   Cazichi    con 
jli    Ufficiali ,   e Soldati ne' loro Popoli, e 1'Efer- 
cito fenza far loro alcun   danno, e fenza comme:te- 
ic   alcuna ollilità   tragittarebbe   il    Fiume    Pardo, 
mantenendofi   foi tanto si   1'una ,    che   1'altra    par- 
te in'   una  perfetta pace ,   fino alia determinazione 
dei   due   Sovrani   Fedeliífimo , e Cattolico , ovve- 
10   infino a tanto ,  che  1'Efercito   Spagnuolo foífe 
afeito  in Campagna , perche   quando ufcirà 1'Efer- 
ciro Portoghefe , neceflariamente   deve    dar efecu- 
zione   agli   ordini dei Generale   di   Buenofayres   , 
«d  acciocchè   non fi ecciti   alcun dubbio, fi dichia- 
xa ^ che la divifione   interna  dei   Fiume    di   Via- 
mum deve intenderfi   cioè per il Guayba  in síi fin 
dove riceve nel fuo feno il   Jacui ,    che è quedo, 
dove   ci troviamo   accampati, infegaendolo   fino   ai 
luogo    dei    fuo   nafeimento per   il braccio ,    che 
fcorre   dalla parte   di   Suduelle   .    In  quel   Terri- 
tório , che in quefta divifione di Fiumi refta verfo 
la   parte dei Nord  non   entrerà Beftiame , nè   In- 
diano alcuno ,    e fe fará   trovato    dentro   fi potra 
prendere   il Beltiame   come  cofa perduta , e caili- 
gare   1'Indiani ,  che   v:    foffero    trovati ; e dalla 
parte  dei Sur  non pafferà  verun Portoghefe ,    ed 
«íTendo ritrovato   alcun   fará punito da   Caiichi , 

e da 
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e da altri Giudici de' fuddetti Popoli nella íleiTa 
forma , cccettuati però quelli, chi foflero manditi 
con Lettere dali' una, e 1'altra parte , perche 
quefti faranno trattati con tutta fedeltà.: e dopo 
di aver promeíTo lefecuzione di tinto il fuddet- 
to , tanto il detto Eccellentiííimo Signor Gene- 
rale dal canto fuo, quanto gli accennati Caziclu 
dal canto loro firmarono tutti , e lo giurarnno, 
toccando con le loro mani deftre li Santi Evange- 
lj , eh' erano pre(To il Reverendo Padre Tomma- 
fo Clarque , ed Io Emanuele di Sylva Neves , 
Secretario delia fpedizione lo fcrilfi . 

Gomez   Freire di Andrade . 
Don Martino Giufeppe di Echaure 
Don   Michelangelo di Blafco 
Francefco António Cardofodi Menefes , e Souza . 
Tommafo Luigi Oforio . 
Don Criíroforo Acatít . 
Bartolorameo Candiíi . 
Francefco António . 
Fabiano Naguacíi. 
Giacomo Pindo. 

I   L       FINE. 
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